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«TIVÙ 
NULLA MANCA 

Cario Saltai 

Fatto sedere sulla Macchina 
del la Verità dal nuovo bagonghi 
del la telecamera Saltamassi, l'o
norevole Antonio grimaldello 
Cangila, rieletto segretario del 
Psdi ha mandato in tilt il marchin
gegno che si e rifiutato d i rispon
dere In n o m e della decenza ap
pellandosi, anche, alla legge .sulla 
pornografia. Dopo il gran ballo 
delle manette, che ha inaugurato 
la nuova dirigenza socialdemo
cratica, l 'onorevole Vizzini è in

tervenuto con un vibrante discor

so: dobbiamo tornare alla politi

ca, ha detto, e lasciar perdere il 

borseggio e le gettoniere della 

Sip che, specie Nicolazzi e De 

Rose, pigliavano a pugni nel ten

tativo di rimediare qualche mo

neta. Va anche detto, però, che è 

la stessa Tv che trasmette, giorno 

e notte, programmi porno, pr imo 

fra tutti Radio Bettino C. del me-

tresso Ferrara, l'unico, autentico 

mascarpone del giornalismo no

strano. 

Il losco, insomma, predomina 

nei canali con l'esibizione co

stante della premiata compagnia 

del feto continuo capeggiata dai 

gemelli de l Giovannipaolo, Casi

ni Merl in - e M o a n o Forniconi 

nonché da reverendi che, trave

stiti da tegogoli, indagano attiva

mente nel m o n d o dei peni, degli 

APRITI 
«BATTITO 

Luigi Maoconl 
t i . 

f ì ripresa la trasmissione d i Ita-

I l a ' ' 1 «Dibattito!» ( lunedì , ore 

2 2 . 5 5 ) . a segnalare - col trionfo 

della sua parodia - il successo di 

quello che è, ormai , un genere 

del lo spettacolo: la forma-dibatti

to. U struttura della contrapposi

z ione frontale tra argomenti e 

schieramenti è , oggi, quella do

minante in tivù. La cosa appare 

coerente c o n alcune tendenze 

culturali affermatesi in Italia. 

L'attuale, incontenibile, voglia 

di dibattito è l'estremo effetto di 

.un processo di emancipazione 

dal .conformismo: una voglia di 

dire la propria e di schierarsi che 

ha prodotto importanti risultati 

sul piano della maturazione civi

le: m a ha prodotto anche effetti 

rovinosi. C o m e ha detto una vol

ta Rossana Rossanda, a proposi

to del pluralismo in tivù: «La do

manda è questa: bisogna ammaz

zare tutti quelli vestiti d i giallo? 

Uno a favore e uno contro, pre

go»: per rispecchiare tutte le opi

nioni... Insomma, troppo spesso 

si è visto che il dibattito era truc

cato e le argomentazioni stru

mentali . Da qui la sfiducia per 

quelli che apparivano esercizi in

tellettuali e l'esaltazione d i quan

to sembrava «saggezza popola

titeli e dei deretani non senza 

qualche sconfinamento nel siero

positivo. 

Ma diciamolo senza esitazioni. 

la più bella faccia porno della Re

pubblica è quella del Bettino. 

Crazzo,' det to anche Ghino d i 

Tacco a spillo. Si vede subito, co

me cantava Fabrizio De André 

nella canzone Bocca di rosa, che 

il Bettino ci ha vocazione. Infatti 

le sue labbra, carnose e voraci, 

inducono a pensieri innominabili 

con il sospetto d i una tendenza 

antropofaga come quando Craz

zo reclamava a gran voce gli ossi 

della carcassa Ciriaca. 

La compagnia che lo segue 

non è da meno con Claudio Bui-

terfly ( U n bel di vedremo levarsi 

un (il di fumo): il vibratore con gli 

occhiali Ugo Intimi e il presiden

te del Nulla, Manca, il cui volto, 

più dell 'opera omnia del sommo 

Guicciardini, è inno alla vanità 

del mondo e delle cose 

Ciò che ci addolora è la scom

parsa del Giacinto Pannella Par-

malat e della compagnia radicale 

che, in tempi punteggiati da scia

gure, rappresentava, come dire?, 

il cabaret. C o m e disse un illustre 

critico: torna, Pannella, tutto è 

perdonato. 

re». È questo a decretare il trion

fo del modello-Funari: a suo mo

do, una sorta di trucido (e mani

polato) riscatto sociale per colo

ro il cui parere non conta un fico 

secco. 

Con Funari, a dibattere sono 

assicuratori e avvocati, commer

cialisti e ciclisti, impiegati del ca

tasto e carabinieri in congedo.. . Il 

parere del macellaio sulla fecon

dazione in vitro? Eccolo qua, 

pronto... Qual è l'opinione del 

disc-jockey sui trapianti d i orga : 

ni? Sentiamolo... E la tendenza 

appare perfino democratica (qui , 

poi , sulle colonne di «Cuore»;..). 

Il rischio è però la saturazione; 

e che riecheggi - ancora - il gri

do fantozziano: «No! il dibattito 

nòoooo...»! Ma la televisione -

fortunatamente - cova nel prò

prio seno l'antidoto: e l'antidoto 

è proprio la trasmissione «Dibatti

to!», ideata e condotta da Gianni 

Ippoliti. V i si discute davvero di 

tutto (D io e i concorsi d i bellez

za, i rapporti prematrimoniali e I 

limiti di velocità); e, a farlo, sono 

sempre le stesse persone (attori 

professionisti? o «presi dalla stra

da»?): ignoranti di tutto e, per 

ciò, in grado ( e vogliosi) d i parla

re di tutto. E chi non lo sarebbe? 
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SENZA HORROR 
NE'OSCAR 

Goffredo Fot! 

Il canadese David Cronenberg 
è autore, di film horror molto inte
ressanti: D i solito l'horror ameri
cano (un genere perfettamente 
detestabile, anzi vomitevole) è 
segnato da una logica che non mi 
dispiace: opera di registi dal fon
do molto puritano, dice lo schifo 
di una cultura e d i una umanità 
che. producono dal loro intemo 
le mostruosità che la distruggono 
e che l'annienteranno. Il succes
so di questi film mi pare dimostri 
che nel loro inconscio gli ameri

cani non si amano, e ritengono di 
meritare la distruzione. L'umanità 
vuole l 'atomica, diceva la Moran
te, e l'avrà. ( N o n prendo sul serio 
l'horror italiano, ancor più vomi
tevole perche cattolico e gratui
to, privo d i logiche profonde e d i 
sensi di colpa. C o m e non prendo 
sul serio i critici italiani che ama
no l 'horror). 

Di Cronenberg r icordo La mo
scai La zona morta. Fatti bene , 
schifosi fin troppo, d i grande in
telligenza intuitiva anche se mal 
riposta. Con Inseparabili Cro
nenberg rifiuta le scene-matta
toio, e fa, per i suoi canoni , un 
film castissimo. Il tema dei ge
melli e delle loro sintonie, delle 
loro complicità, della loro «uni
tà», e Ira I più affascinanti. Pochi 
hanno sapulo usarlo bene ( l o falli 
per esempio completamente Bel
locchio. che pure è gemel lo) . 
Partendo da un caso vero, Cro-

OCHS, SO 
«ABILITATO 

Riccardo Bertoncelll 

Secondo un luogo classico del 
la ipocrisia americana ( e non sol
tanto americana), l'artista che in 
vita è stato calpestalo, umiliato, 
messo ai margini ha diritto alla 
decorazione da morto. Qualche 
metro di pellicola e un Oscar «al
la memoria» paiono un buon ri
sarcimento per una vita d i anghe
rie e ostilità; è accaduto a W o o d y 
Gufhrie, a Lenny Bruce e ora a 
Phil Ochs, folksinger morto suici
d a dodici anni fa, a cui Holly
w o o d sta per dedicare un film. 

In vita sua e anche dopo , Ochs 
è sempre stato un nome scomo
do , ignorato dai più o trattato 
con fastidio. Lo si citava spesso 
nelle lezioni d i «geografia folk» 
m a solo per misurare la distanza 
dal centro storico d i lan iano; al
l'estremo opposto d i quel «bel 
vincente», che aveva tramutato 
l'intelligenza in successo e la lin
gua lunga in carisma, c'era lo 
scontroso, irriducibile O c h s , co
munista della severa stirpe anglo
sassone, coscienza critica di tutte 
le Americhe, anche di quella pro-

' grossista e liberal. 

Cantava canzoni spartane per 
chitarra e armonica e le confe
zionava con la ruvida tela della 
tradizione; il giorno che gli fece
ro notare che quei materiali non 
usavano più, inventò un disco tut
to lustrini e rock&roll , riuscendo 
a divertire e a far riflettere anche 
lontano dal suo abituale c a m p o 
d'azione- D a giovane aveva stu-

nenberg ci dà un film troppo rea
listico; fin tròppo normale: preve
dibile spesso, sconvolgente mal, 

L'abbandono del terreno della 
sovradeterminazione fantastica 
ed effettistica, la regia piuttosto 

-classica ed elegante, è come se 
ci togliessero qualcosa, quel 
qualcosa che negli altri film dete
stavamo, ma che forse era alla 
lunga più vitale (e mortale), che 
sconvolgeva di più. 

Troppa distanza, stavolta. E 
una spiegazione più interna, più 
fragile, più qualunque. Il destino 
dei due gemelli è segnato dal lo
ro essere gemelli, e più preesl- -
stente condanna genetica .che 
scelta o sfida, o emergenza del 
male dal pozzo profondo della 
umana mediocrità/animalità. Qui 
sta il problema, credo: i gemelli 
non sono mostri, sono uno scar
to dalla normalità troppo norma
le, e il loro mistero ha poco a che 
fare coi problemi (con l'ottica 

guritana) del bene e del male, 
Dno troppo poco un esempio 

socialmente dilatabile, metafori
co. 

Indivisibili è un buon film, ma 
poteva essere molto di più. Ci 
crediamo, e ci impressiona, gra
zie soprattutto a un attore di bra
vura eccezionale, di finezza su
prema, e che naturalmente non 
ha avuto l'Oscar, Jeremy Irons. 
Altro che il finto tonto di Rain 
Mani 

dialo giornalismo e per tutta la 
vita agi come un serio cronista, 
scrivendo alla chitarra parados
sai) articoli contro la guerra e il 
razzismo, la corruzione e le pre
potenze liei suo tempo. Non a 
.caio il suo disco più bello lo inti
tolò MI The News That's Fll 7b 
Sirig, «Tutte le notizie che vai la 
pena di cantare», quasi un giorna
le in musica. 

Sono uscite due belle antolo
gie di Ochs, nelle ultime settima
ne, e se aggiungiamo il film in 
cantiere ce n'è abbastanza per 
parlare di riscoperta del perso
naggio. il perche è facile da spie
gare; la folk song è di nuovo in 
auge, Tracy Chapman va In clas
sifica con le sue ballate di moder
no malcontento e Stlng, gli U2, 
Springsteen raccolgono ovazioni 
per la loro attività sociale. Logico 
che si risalga alla ricerca del pa
dri e che. dietro l'inevitabile Dy-
lan, spunti l'ombra di Ochs. Ma 
attenzione a sceglierai un genito
re cosi, c'è il rischio di stare sco
modi e di prendersi più bacchet
tate che parole di conforto, 

Temo che Ochs oggi sarebbe 
un osso duro, che molti campioni 
del «socialismo rock» non gli pia
cerebbero, per opportunismo e 
pusillanimità, e sono quasi certo 
che, ventanni dopo là invettive 
contro i «padroni della guerra», 
una ballata contro I «sfgnoiinl 
della pace» non gli sarebbe spia
ciuto comporta. 
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